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Parte Prima

codice dei contratti pubblici





decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 – Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE. (G.U.r.i. 2-05-2006, n. 100 – s.o. n. 107)

testo coordinato con: decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173 convertito nel-
la legge 12 luglio 2006, n. 228; legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria
2007); decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6; errata-corrige pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 26 dell’1 febbraio 2007; errata-corrige pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2007; decreto legislativo 31
luglio 2007, n. 113; legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008); de-
creto-legge 31 dicembre 2008, n. 248 convertito nella legge 28 febbraio
2008, n. 31; decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97 convertito nella legge 2
agosto 2008, n. 129; decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito nella
legge 6 agosto 2008, n. 133; decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152;
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162 convertito nella legge 22 dicembre
2008, n. 201; decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 convertito nella legge
27 febbraio 2009, n. 14; legge 18 giugno 2009, n. 69; decreto-legge 1 luglio
2009 convertito nella legge 3 agosto 2009, n. 102; legge 15 luglio 2009,
n. 94; decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135 convertito nella legge 20
novembre 1009, n.166; decreto legislativo 20 marzo 2010, n. 53; decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104; decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 con-
vertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

Parte i 
Principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte 

dall’ambito di applicazione del codice

titolo i 
Principi e disposizioni comuni

art. 1. oggetto. – 1. il presente codice disciplina i contratti delle sta-
zioni appaltanti, degli enti aggiudicatori e dei soggetti aggiudicatori, aventi
per oggetto l’acquisizione di servizi, prodotti, lavori e opere.

2. Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società
miste per la realizzazione e/o gestione di un’opera pubblica o di un servizio,
la scelta del socio privato avviene con procedure di evidenza pubblica.

art. 2. principi (art. 2, dir. 2004/18; art. 10, dir. 2004/17; art. 1, leg-
ge 241/1990; art. 1, c. 1, legge 109/1994; C.d.G., 7 dicembre 2000, C.
324/1998; C.d.G. Ce, 3 dicembre 2001, C. 59/2000). – 1. L’affidamento e
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l’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del pre-
sente codice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel ri-
spetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza; l’af-
fidamento deve altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché
quello di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice.

2. il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in
cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice,
ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela
della salute e dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile.

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le procedure
di affidamento e le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici
si espletano nel rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni.

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, l’attività
contrattuale dei soggetti di cui all’articolo 1 si svolge nel rispetto, altresì,
delle disposizioni stabilite dal codice civile.

art. 3. definizioni (art. 1, dir. 2004/18; artt. 1, 2.1., dir. 2004/17; artt.
2, 19, legge 109/1994; artt. 1, 2, 9, d.lgs. 358/1992; artt. 2, 3, 6, d.lgs.
157/1995; artt. 2, 7, 12, d.lgs. 158/1995; art. 19, c. 4, d.lgs. 402/1998; art.
24, legge 62/2004). – 1. ai fini del presente codice si applicano le defini-
zioni che seguono.

2. il «codice» è il presente codice dei contratti pubblici di lavori, servizi,
forniture.

3. i «contratti» o i «contratti pubblici» sono i contratti di appalto o di
concessione aventi per oggetto l’acquisizione di servizi, o di forniture, ov-
vero l’esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti,
dagli enti aggiudicatori, dai soggetti aggiudicatori.

4. i «settori ordinari» dei contratti pubblici sono i settori diversi da quelli
del gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfrutta-
mento di area geografica, come definiti dalla parte iii del presente codice,
in cui operano le stazioni appaltanti come definite dal presente articolo.

5. i «settori speciali» dei contratti pubblici sono i settori del gas, energia
termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area
geografica, come definiti dalla parte iii del presente codice.

6. Gli «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per
iscritto tra una stazione appaltante o un ente aggiudicatore e uno o più ope-
ratori economici, aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la fornitura di
prodotti, la prestazione di servizi come definiti dal presente codice.
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7. Gli «appalti pubblici di lavori» sono appalti pubblici aventi per ogget-
to l’esecuzione o, congiuntamente, la progettazione esecutiva e l’esecuzio-
ne, ovvero, previa acquisizione in sede di offerta del progetto definitivo, la
progettazione esecutiva e l’esecuzione, relativamente a lavori o opere rien-
tranti nell’allegato i, oppure, limitatamente alle ipotesi di cui alla parte ii, ti-
tolo iii, capo iV, l’esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un’opera rispondente
alle esigenze specificate dalla stazione appaltante o dall’ente aggiudicatore,
sulla base del progetto preliminare o definitivo posto a base di gara.

8. i «lavori» di cui all’allegato i comprendono le attività di costruzione,
demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, manutenzione, di opere.
Per «opera» si intende il risultato di un insieme di lavori, che di per sé espli-
chi una funzione economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle
che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quel-
le di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica.

9. Gli «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblici diversi da
quelli di lavori o di servizi, aventi per oggetto l’acquisto, la locazione fi-
nanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto, con o senza opzione per l’ac-
quisto, di prodotti.

10. Gli «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici diversi dagli
appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per oggetto la prestazione
dei servizi di cui all’allegato ii.

11. Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo oneroso,
conclusi in forma scritta, aventi ad oggetto, in conformità al presente codi-
ce, l’esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva e l’esecuzione, ovvero
la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l’esecuzione di la-
vori pubblici o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e di-
rettamente collegati, nonché la loro gestione funzionale ed economica, che
presentano le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di lavori, ad ec-
cezione del fatto che il corrispettivo dei lavori consiste unicamente nel di-
ritto di gestire l’opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in con-
formità al presente codice.

12. La «concessione di servizi» è un contratto che presenta le stesse ca-
ratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il
corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di ge-
stire i servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità al-
l’articolo 30.

13. L’«accordo quadro» è un accordo concluso tra una o più stazioni
appaltanti e uno o più operatori economici e il cui scopo è quello di stabilire
le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in
particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste.
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14. il «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisizione
interamente elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche
generalmente disponibili sul mercato soddisfano le esigenze di una stazione
appaltante, limitato nel tempo e aperto per tutta la sua durata a qualsivoglia
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione e che abbia presen-
tato un’offerta indicativa conforme al capitolato d’oneri.

15. L’«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su un
dispositivo elettronico di presentazione di nuovi prezzi, modificati al ribas-
so, o di nuovi valori riguardanti taluni elementi delle offerte, che interviene
dopo una prima valutazione completa delle offerte permettendo che la loro
classificazione possa essere effettuata sulla base di un trattamento automa-
tico. Gli appalti di servizi e di lavori che hanno per oggetto prestazioni in-
tellettuali, come la progettazione di lavori, non possono essere oggetto di
aste elettroniche.

15-bis. «La locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica uti-
lità» è il contratto avente ad oggetto la prestazione di servizi finanziari e
l’esecuzione di lavori.

15-ter. ai fini del presente codice, i «contratti di partenariato pubblico
privato» sono contratti aventi per oggetto una o più prestazioni quali la pro-
gettazione, la costruzione, la gestione o la manutenzione di un’opera pubbli-
ca o di pubblica utilità, oppure la fornitura di un servizio, compreso in ogni
caso il finanziamento totale o parziale a carico di privati, anche in forme di-
verse, di tali prestazioni, con allocazione dei rischi ai sensi delle prescrizioni
e degli indirizzi comunitari vigenti. rientrano, a titolo esemplificativo, tra i
contratti di partenariato pubblico privato la concessione di lavori, la conces-
sione di servizi, la locazione finanziaria, l’affidamento di lavori mediante fi-
nanza di progetto, le società miste. Possono rientrare altresì tra le operazioni
di partenariato pubblico privato l’affidamento a contraente generale ove il
corrispettivo per la realizzazione dell’opera sia in tutto o in parte posticipato
e collegato alla disponibilità dell’opera per il committente o per utenti terzi.
Fatti salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 44, comma 
1-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, alle operazioni di partenariato
pubblico privato si applicano i contenuti delle decisioni eurostat.

16. i contratti «di rilevanza comunitaria» sono i contratti pubblici il cui
valore stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari o su-
periore alle soglie di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99,
196, 215, 235, e che non rientrino nel novero dei contratti esclusi.

17. i contratti «sotto soglia» sono i contratti pubblici il cui valore stimato
al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è inferiore alle soglie di
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cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che
non rientrino nel novero dei contratti esclusi.

18. i «contratti esclusi» sono i contratti pubblici di cui alla parte i, titolo
ii, sottratti in tutto o in parte alla disciplina del presente codice, e quelli
non contemplati dal presente codice.

19. i termini «imprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» desi-
gnano una persona fisica, o una persona giuridica, o un ente senza perso-
nalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico
(Geie) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che
offra sul mercato, rispettivamente, la realizzazione di lavori o opere, la for-
nitura di prodotti, la prestazione di servizi.

20. il termine «raggruppamento temporaneo» designa un insieme di im-
prenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche mediante scrit-
tura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno
specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta.

21. il termine «consorzio» si riferisce ai consorzi previsti dall’ordina-
mento, con o senza personalità giuridica.

22. il termine «operatore economico» comprende l’imprenditore, il for-
nitore e il prestatore di servizi o un raggruppamento o consorzio di essi.

23. L’«offerente» è l’operatore economico che ha presentato un’offerta.
24. il «candidato» è l’operatore economico che ha chiesto di partecipare

a una procedura ristretta o negoziata o a un dialogo competitivo.
25. Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni dello

Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli
organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque
denominati, costituiti da detti soggetti.

26. L’«organismo di diritto pubblico» è qualsiasi organismo, anche in
forma societaria:

– istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale,
aventi carattere non industriale o commerciale;

– dotato di personalità giuridica;
– la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli

enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico oppure la
cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il cui organo
d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri dei
quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali
o da altri organismi di diritto pubblico.

27. Gli elenchi, non tassativi, degli organismi e delle categorie di orga-
nismi di diritto pubblico che soddisfano detti requisiti figurano nell’allegato
iii, al fine dell’applicazione delle disposizioni delle parti i, ii, iV e V.
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28. Le «imprese pubbliche» sono le imprese su cui le amministrazioni
aggiudicatrici possono esercitare, direttamente o indirettamente, un’influen-
za dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno una parteci-
pazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette imprese.
L’influenza dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici,
direttamente o indirettamente, riguardo all’impresa, alternativamente o cu-
mulativamente:

a) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;
b) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse

dall’impresa;
c) hanno il diritto di nominare più della metà dei membri del consiglio

di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’impresa.
29. Gli «enti aggiudicatori» al fine dell’applicazione delle disposizioni

delle parti i, iii, iV e V comprendono le amministrazioni aggiudicatrici, le
imprese pubbliche, e i soggetti che, non essendo amministrazioni aggiudi-
catrici o imprese pubbliche, operano in virtù di diritti speciali o esclusivi
concessi loro dall’autorità competente secondo le norme vigenti.

30. Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fini dell’ap-
plicazione della parte iii, figurano nell’allegato Vi.

31. Gli «altri soggetti aggiudicatori», ai fini della parte ii, sono i soggetti
privati tenuti all’osservanza delle disposizioni del presente codice.

32. i «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte ii, titolo iii, capo
iV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi),
comprendono le amministrazioni aggiudicatrici di cui al comma 25, gli enti
aggiudicatori di cui al comma 29 nonché i diversi soggetti pubblici o privati
assegnatari dei fondi, di cui al citato capo iV.

33. L’espressione «stazione appaltante» (…) comprende le amministra-
zioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di cui all’articolo 32.

34. La «centrale di committenza» è un’amministrazione aggiudicatrice che:
– acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici

o altri enti aggiudicatori, o
– aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture

o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori.
35. il «profilo di committente» è il sito informatico di una stazione ap-

paltante, su cui sono pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal presente
codice, nonché dall’allegato X, punto 2. Per i soggetti pubblici tenuti al-
l’osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il profilo di com-
mittente è istituito nel rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e suc-
cessive modificazioni, e delle relative norme di attuazione ed esecuzione.

36. Le «procedure di affidamento» e l’«affidamento» comprendono sia
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l’affidamento di lavori, servizi, o forniture, o incarichi di progettazione,
mediante appalto, sia l’affidamento di lavori o servizi mediante concessio-
ne, sia l’affidamento di concorsi di progettazione e di concorsi di idee.

37. Le «procedure aperte» sono le procedure in cui ogni operatore eco-
nomico interessato può presentare un’offerta.

38. Le «procedure ristrette» sono le procedure alle quali ogni operatore
economico può chiedere di partecipare e in cui possono presentare un’of-
ferta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti, con
le modalità stabilite dal presente codice.

39. il «dialogo competitivo» è una procedura nella quale la stazione ap-
paltante, in caso di appalti particolarmente complessi, avvia un dialogo con
i candidati ammessi a tale procedura, al fine di elaborare una o più soluzioni
atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i can-
didati selezionati saranno invitati a presentare le offerte; a tale procedura
qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare.

40. Le «procedure negoziate» sono le procedure in cui le stazioni ap-
paltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con
uno o più di essi le condizioni dell’appalto. il cottimo fiduciario costituisce
procedura negoziata.

41. i «concorsi di progettazione» sono le procedure intese a fornire alla
stazione appaltante, soprattutto nel settore della pianificazione territoriale,
dell’urbanistica, dell’architettura, dell’ingegneria o dell’elaborazione di da-
ti, un piano o un progetto, selezionato da una commissione giudicatrice in
base ad una gara, con o senza assegnazione di premi.

42. i termini «scritto» o «per iscritto» designano un insieme di parole o
cifre che può essere letto, riprodotto e poi comunicato. tale insieme può in-
cludere informazioni formate, trasmesse e archiviate con mezzi elettronici.

43. Un «mezzo elettronico» è un mezzo che utilizza apparecchiature
elettroniche di elaborazione (compresa la compressione numerica) e di ar-
chiviazione dei dati e che utilizza la diffusione, la trasmissione e la ricezione
via filo, via radio, attraverso mezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici.

44. L’«autorità» è l’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6.

45. L’«Osservatorio» è l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi forniture di cui all’articolo 7.

46. L’«accordo» è l’accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro
dei negoziati multilaterali dell’Uruguay round.

47. il «regolamento» è il regolamento di esecuzione e attuazione del
presente codice, di cui all’articolo 5.

48. La «Commissione» è la Commissione della Comunità europea.
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49. il «Vocabolario comune per gli appalti», in appresso CPV («Com-
mon Procurement Vocabulary»), designa la nomenclatura di riferimento per
gli appalti pubblici adottata dal regolamento (Ce) n. 2195/2002, assicuran-
do nel contempo la corrispondenza con le altre nomenclature esistenti.

50. Nel caso di interpretazioni divergenti riguardo al campo di applica-
zione del presente codice derivanti da eventuali discrepanze tra la nomen-
clatura CPV e la nomenclatura NaCe di cui all’allegato i o tra la nomen-
clatura CPV e la nomenclatura CPC (versione provvisoria) di cui all’alle-
gato ii, avrà la prevalenza rispettivamente la nomenclatura NaCe o la no-
menclatura CPC.

51. ai fini dell’articolo 22 e dell’articolo 100 valgono le seguenti defi-
nizioni:

a) «rete pubblica di telecomunicazioni» è l’infrastruttura pubblica di te-
lecomunicazioni che consente la trasmissione di segnali tra punti terminali
definiti della rete per mezzo di fili, onde hertziane, mezzi ottici o altri mezzi
elettromagnetici;

b) «punto terminale della rete» è l’insieme dei collegamenti fisici e delle
specifiche tecniche di accesso che fanno parte della rete pubblica di tele-
comunicazioni e sono necessari per avere accesso a tale rete pubblica e co-
municare efficacemente per mezzo di essa;

c) «servizi pubblici di telecomunicazioni» sono i servizi di telecomuni-
cazioni della cui offerta gli Stati membri hanno specificatamente affidato
l’offerta, in particolare ad uno o più enti di telecomunicazioni;

d) «servizi di telecomunicazioni» sono i servizi che consistono, total-
mente o parzialmente, nella trasmissione e nell’instradamento di segnali su
una rete pubblica di telecomunicazioni mediante procedimenti di teleco-
municazioni, ad eccezione della radiodiffusione e della televisione.

art. 4. competenze legislative di stato, regioni e province autonome
(artt. 1, 3, legge 109/1994). – 1. Le regioni e le province autonome di trento
e di Bolzano esercitano la potestà normativa nelle materie oggetto del pre-
sente codice nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e
delle disposizioni relative a materie di competenza esclusiva dello Stato.

2. relativamente alle materie oggetto di competenza concorrente, le re-
gioni e le province autonome di trento e di Bolzano esercitano la potestà
normativa nel rispetto dei principi fondamentali contenuti nelle norme del
presente codice, in particolare, in tema di programmazione di lavori pub-
blici, approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi, organiz-
zazione amministrativa, compiti e requisiti del responsabile del procedi-
mento, sicurezza del lavoro.
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3. Le regioni, nel rispetto dell’articolo 117, comma secondo, della Costi-
tuzione, non possono prevedere una disciplina diversa da quella del presente
codice in relazione: alla qualificazione e selezione dei concorrenti; alle pro-
cedure di affidamento, esclusi i profili di organizzazione amministrativa; ai
criteri di aggiudicazione; al subappalto; ai poteri di vigilanza sul mercato de-
gli appalti affidati all’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture; alle attività di progettazione e ai piani di sicurezza; alla
stipulazione e all’esecuzione dei contratti, ivi compresi direzione dell’esecu-
zione, direzione dei lavori, contabilità e collaudo, ad eccezione dei profili di
organizzazione e contabilità amministrative; al contenzioso. resta ferma la
competenza esclusiva dello Stato a disciplinare i contratti relativi alla tutela
dei beni culturali, i contratti nel settore della difesa, i contratti segretati o che
esigono particolari misure di sicurezza relativi a lavori, servizi, forniture.

4. Nelle materie di competenza normativa regionale, concorrente o
esclusiva, le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni nelle
quali non sia ancora in vigore la normativa di attuazione e perdono comun-
que efficacia a decorrere dalla data di entrata in vigore della normativa di
attuazione adottata da ciascuna regione.

5. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di trento e Bol-
zano adeguano la propria legislazione secondo le disposizioni contenute
negli statuti e nelle relative norme di attuazione.

art. 5. regolamento e capitolati (art. 3, legge 109/1994; art. 6, c. 9,
legge 537/1993). – 1. Lo Stato detta con regolamento la disciplina esecutiva
e attuativa del presente codice in relazione ai contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture di amministrazioni ed enti statali e, limitatamente agli
aspetti di cui all’articolo 4, comma 3, in relazione ai contratti di ogni altra
amministrazione o soggetto equiparato.

2. il regolamento indica quali disposizioni, esecutive o attuative di dispo-
sizioni rientranti ai sensi dell’articolo 4, comma 3, in ambiti di legislazione
statale esclusiva, siano applicabili anche alle regioni e province autonome.

3. Fatto salvo il disposto dell’articolo 196 quanto al regolamento per i
contratti del ministero della difesa, il regolamento di cui al comma 1 è adot-
tato con decreto del Presidente della repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

4. il regolamento è adottato su proposta del ministro delle infrastrutture, di
concerto con i ministri delle politiche comunitarie, dell’ambiente, per i beni
culturali e ambientali, delle attività produttive, dell’economia e delle finanze,
sentiti i ministri interessati, e previo parere del Consiglio superiore dei lavori
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pubblici. Sullo schema di regolamento il Consiglio di Stato esprime parere en-
tro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorsi i quali il regola-
mento può essere emanato. Con la procedura di cui al presente comma si
provvede altresì alle successive modificazioni e integrazioni del regolamento.

5. il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in volta ri-
chiamato, detta le disposizioni di attuazione ed esecuzione del presente co-
dice, quanto a:

a) programmazione dei lavori pubblici;
b) rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla realizzazione

dei lavori, dei servizi e delle forniture, e relative competenze;
c) competenze del responsabile del procedimento e sanzioni previste a

suo carico;
d) progettazione dei lavori, servizi e forniture, con le annesse normative

tecniche;
e) forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimentali, nonché

procedure di accesso a tali atti;
f) modalità di istituzione e gestione del sito informatico presso l’Osser-

vatorio;
g) requisiti soggettivi, compresa la regolarità contributiva attestata dal

documento unico, di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legge 25 set-
tembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni. dalla legge 22 novem-
bre 2002, n. 266, certificazioni di qualità, nonché qualificazione degli ope-
ratori economici, secondo i criteri stabiliti dal presente codice, anche pre-
vedendo misure incentivanti volte ad attenuare i costi della qualificazione
per le piccole e medie imprese;

h) procedure di affidamento dei contratti, ivi compresi gli incarichi di pro-
gettazione, i concorsi di progettazione e di idee, gli affidamenti in economia, i
requisiti e le modalità di funzionamento delle commissioni giudicatrici;

i) direzione dei lavori, servizi e forniture e attività di supporto tecnico-
amministrativo;

l) procedure di esame delle proposte di variante;
m) ammontare delle penali, secondo l’importo dei contratti e cause che

le determinano, nonché modalità applicative;
n) quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria prevalente

ai sensi dell’articolo 118;
o) norme riguardanti le attività necessarie per l’avvio dell’esecuzione

dei contratti, e le sospensioni disposte dal direttore dell’esecuzione o dal
responsabile del procedimento;

p) modalità di corresponsione ai soggetti che eseguono il contratto di
acconti in relazione allo stato di avanzamento della esecuzione;
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q) tenuta dei documenti contabili;
r) intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempien-

za retributiva e contributiva dell’appaltatore;
s) collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, ivi comprese le

ipotesi di collaudo semplificato sulla base di apposite certificazioni di qualità,
le ipotesi di collaudo in corso d’opera, i termini per il collaudo, le condizioni
di incompatibilità dei collaudatori, i criteri di rotazione negli incarichi, i relati-
vi compensi, i requisiti professionali secondo le caratteristiche dei lavori.

s-bis) tutela dei diritti dei lavoratori, secondo quanto già previsto ai sensi
del regolamento recante capitolato generale di appalto dei lavori pubblici, ap-
provato con decreto del ministro dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145.

6. Per assicurare la compatibilità con gli ordinamenti esteri delle pro-
cedure di affidamento ed esecuzione dei lavori, servizi e forniture, eseguiti
sul territorio dei rispettivi Stati esteri, nell’ambito di attuazione della legge
26 febbraio 1987, n. 49, sulla cooperazione allo sviluppo nonché per lavori
su immobili all’estero ad uso dell’amministrazione del ministero degli af-
fari esteri, il regolamento, sentito il ministero degli affari esteri, tiene conto
della specialità delle condizioni per la realizzazione di lavori, servizi e for-
niture, e delle procedure applicate in materia dalle organizzazioni interna-
zionali e dalla Unione europea.

7. Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati, contenenti la di-
sciplina di dettaglio e tecnica della generalità dei propri contratti o di spe-
cifici contratti, nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui al
comma 1. i capitolati menzionati nel bando o nell’invito costituiscono parte
integrante del contratto.

8. Per gli appalti di lavori delle amministrazioni aggiudicatrici statali è
adottato il capitolato generale, con decreto del ministro delle infrastrutture,
sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel rispetto del
presente codice e del regolamento di cui al comma 1. tale capitolato, men-
zionato nel bando o nell’invito, costituisce parte integrante del contratto.

9. il capitolato generale dei lavori pubblici di cui al comma 8 può essere
richiamato nei bandi o negli inviti da parte delle stazioni appaltanti diverse
dalle amministrazioni aggiudicatrici statali.

art. 6. autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture (art. 81.2, dir. 2004/18; art. 72.2, dir. 2004/17; art. 4, legge
109/1994; art. 25, c. 1, lettera c), legge 62/2005). – 1. L’autorità per la vi-
gilanza sui lavori pubblici, con sede in roma, istituita dall’articolo 4 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, assume la denominazione di autorità per
la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.
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2. L’autorità è organo collegiale costituito da sette membri nominati
con determinazione adottata d’intesa dai Presidenti della Camera dei de-
putati e del Senato della repubblica. i membri dell’autorità, al fine di ga-
rantire la pluralità delle esperienze e delle conoscenze, sono scelti tra per-
sonalità che operano in settori tecnici, economici e giuridici con ricono-
sciuta professionalità. L’autorità sceglie il presidente tra i propri compo-
nenti e stabilisce le norme sul proprio funzionamento.

3. i membri dell’autorità durano in carica sette anni fino all’approvazione
della legge di riordino delle autorità indipendenti e non possono essere confer-
mati. essi non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività profes-
sionale o di consulenza, non possono essere amministratori o dipendenti di
enti pubblici o privati né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura o ri-
vestire cariche pubbliche elettive o cariche nei partiti politici. i dipendenti
pubblici, secondo gli ordinamenti di appartenenza, sono collocati fuori ruolo o
in aspettativa per l’intera durata del mandato. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dell’economia e delle finanze,
è determinato il trattamento economico spettante ai membri dell’autorità.

4. L’autorità è connotata da indipendenza funzionale, di giudizio e di
valutazione e da autonomia organizzativa.

5. L’autorità vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale,
di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali, nonché,
nei limiti stabiliti dal presente codice, sui contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture esclusi dall’ambito di applicazione del presente codice, al fine
di garantire l’osservanza dei principi di cui all’articolo 2 e, segnatamente,
il rispetto dei principi di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta
del contraente, e di economica ed efficiente esecuzione dei contratti, nonché
il rispetto delle regole della concorrenza nelle singole procedure di gara.

6. Sono fatte salve le competenze delle altre autorità amministrative in-
dipendenti.

7. Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre norme, l’au-
torità:

a) vigila sull’osservanza della disciplina legislativa e regolamentare vi-
gente, verificando, anche con indagini campionarie, la regolarità delle pro-
cedure di affidamento;

b) vigila sui contratti di lavori, servizi, forniture, esclusi in tutto o in
parte dall’ambito di applicazione del presente codice, verificando, con ri-
ferimento alle concrete fattispecie contrattuali, la legittimità della sottra-
zione al presente codice e il rispetto dei principi relativi ai contratti esclusi;
non sono soggetti a obblighi di comunicazione all’Osservatorio né a vigi-
lanza dell’autorità i contratti di cui agli articoli 16, 17, 18;
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